
mezzi  di salvataggio, le parti di ricambio, gli arredi ed ogni altro 

oggetto suscettibile di utilizzazione reiterata, destinati a servizio 

od ornamento del mezzo di trasporto. 

 

          

        

                              Art. 268. 

(Regime  doganale  delle dotazioni di bordo dei veicoli stranieri che 

 entrano nel territorio doganale e di quelli italiani che ne escono) 

 

  Le  dotazioni  esistenti a bordo dei mezzi di trasporto stranieri e 

relativi  rimorchi  che  entrano  nel  territorio  doganale  e quelle 

esistenti  a  bordo  degli analoghi veicoli italiani che escono - dal 

territorio   predetto   sono   assoggettate,  durante  la  permanenza 

rispettivamente  nel  territorio  stesso e fuori di esso, al medesimo 

regime  doganale  previsto per il veicolo a servizio od ornamento del 

quale sono destinate. 

 

          

        

                              Art. 269. 

     (Imbarco od installazione di dotazioni a bordo delle navi) 

 

  I  prodotti,  i  macchinari  ed  i materiali esteri e nazionali che 

vengono  imbarcati  od  installati  nei  porti dello Stato su navi in 

esercizio  italiane o straniere adibite alla navigazione marittima di 

stazza  netta superiore a cinquanta tonnellate e che sono destinati a 

dotazioni  di  bordo  delle  navi medesime sono considerati usciti in 

transito  se esteri ed in esportazione se nazionali o nazionalizzati, 

a  condizione  che  l'imbarco o l'installazione a bordo avvenga senza 

intervento  di  cantieri  o  di  altri  assuntori  specializzati.  Il 

Ministro  per le finanze, con proprio decreto emanato di concerto con 

il  Ministro per la marina mercantile e da pubblicarsi nella Gazzetta 

Ufficiale  della Repubblica italiana, può tuttavia stabilire, in via 

generale, che la precedente disposizione sia applicabile anche quando 

l'imbarco  o  l'installazione  a  bordo  avvenga  con  intervento  di 

cantieri  od  altri  assuntori  specializzati,  purché  le dotazioni 

anzidette  risultino  direttamente  acquistate  dall'armatore  o  dal 

proprietario della nave a cui sono destinate. 

  Al  di  fuori dei casi previsti nel precedente comma, i prodotti, i 

macchinari ed i materiali imbarcati od installati nello Stato su navi 

di  ogni genere per essere destinati a dotazioni di bordo s'intendono 

immessi in consumo nel territorio doganale. 

  Restano ferme, per l'immissione in consumo, le agevolazioni fiscali 

previste  dalla  tariffa dei dazi doganali di importazione o da leggi 



speciali; sono altresì fatte salve le disposizioni di leggi speciali 

che   prevedono  un  diverso  regime  doganale  per  l'imbarco  o  la 

installazione delle dotazioni di bordo predette. 

 

          

        

                              Art. 270. 

              (Sbarco di dotazioni di bordo dalle navi) 

 

  Le  dotazioni  di  bordo  che  si  sbarcano  dalle  navi italiane e 

straniere  nei  porti  dello Stato si considerano estere agli effetti 

doganali. 

  La predetta disposizione non si applica quando venga dimostrato che 

si tratti di prodotti, macchinari o materiali precedentemente immessi 

in  consumo  a  norma del precedente articolo, secondo comma; in tali 

casi  devono  essere revocate le agevolazioni eventualmente accordate 

all'atto   della   immissione   in  consumo,  a  meno  che  la  nuova 

destinazione  dei  prodotti,  macchinari e materiali sbarcati non dia 

titolo al mantenimento delle agevolazioni stesse. 

 

          

        

                              Art. 271. 

(Sbarco temporaneo di dotazioni   di   bordo   dalle   navi  e  dagli 

                             aeromobili) 

 

  Il  Ministero  delle  finanze  può stabilire, anche in deroga alle 

disposizioni   in   materia  di  temporanea  importazione,  procedure 

semplificate  per  agevolare  lo sbarco temporaneo dalle navi e dagli 

aeromobili  di  dotazioni  di  bordo  destinate  ad essere riparate o 

revisionate. 

 

          

        

                              Art. 272. 

(Imbarco od installazione di dotazioni   di  bordo  sugli  aeromobili 

                             stranieri) 

 

  I  prodotti,  i  macchinari  ed  i materiali esteri e nazionali che 

vengono  imbarcati  od installati nello Stato su aeromobili stranieri 

in  esercizio  per  essere  destinati  a  dotazioni  di  bordo  degli 

aeromobili  medesimi  sono  considerati  usciti  in  transito  od  in 

riesportazione   se   esteri   ed  in  esportazione  se  nazionali  o 

nazionalizzati. 

 


